
Politiche  sociali,  dalla
Regione 5 mln per i servizi
Asacom.  Nel  siracusano  in
arrivo oltre 330mila euro
Cinque milioni di euro per i servizi Asacom e per quelli
integrativi, aggiuntivi e migliorativi destinati agli alunni
disabili  che  frequentano  scuole  comunali  dell’infanzia,
primarie e secondarie di primo grado. L’assessorato regionale
della Famiglia e delle politiche sociali ha pubblicato il
decreto in favore dei Distretti socio sanitari.
L’importo viene assegnato sulla base del numero di disabili
minori  gravissimi  comunicato  dai  singoli  distretti  socio-
sanitari,  riconosciuti  dall’Unità  di  Valutazione
Multidisciplinare  o  dal  medico  specialista  dell’Asp  di
residenza dell’alunno, ad “alta intensità di cura”.
Nel distretto di Siracusa, con 97 disabili gravissimi minori
che  frequentano  scuole  comunali  dell’infanzia,  primarie  e
secondarie di primo grado, sono in arrivo 143.788,91 euro. A
Noto sono 58 e i fondi previsti sono 85.976,88 euro. Nel
distretto socio sanitario di Augusta, con 39 alunni disabili,
arrivano 57.812,04 euro e a Lentini (29 disabili gravissimi
minori) l’importo è di 42.988,44 euro.
“Abbiamo impegnato la somma al fine di scongiurare eventuali
interruzioni  di  servizi  essenziali  –  dichiara  l’assessore
Nuccia Albano -. L’intero ammontare garantirà, infatti, il
prosieguo  dei  servizi  di  assistenza  relativi  all’anno
scolastico  2024-2025.  L’obiettivo  del  governo  Schifani  è
quello di consentire a tutti pari diritti e dignità, nessuno
deve essere lasciato indietro”.
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Archeologia,  nuovi
ritrovamenti  ad  Halesa:
“Scoperto  impianto  termale
tra i più estesi in Sicilia”
Due vani con pavimento a mosaico, un cortile con ali porticate
e i resti di un impianto termale: è quanto emerso nell’area
archeologica di Halesa Arconidea, a Tusa, a seguito della
conclusione  della  quinta  campagna  di  scavi  condotta
dall’Università di Palermo, in collaborazione con il Parco
archeologico  di  Tindari  e  il  Comune  della  cittadina  in
provincia di Messina.
“L’impianto termale venuto alla luce – ha detto l’assessore ai
Beni culturali, Francesco Paolo Scarpinato – rappresenta un
unicum in Sicilia per il ricchissimo apparato decorativo e per
le dimensioni, pari a circa 800 metri quadrati, tra i più
estesi dell’Isola”.
Gli scavi hanno portato alla luce anche un vasto complesso
monumentale, fino ad ora ignoto, composto da un reticolo di
strade, e un nuovo tratto di fortificazioni, utili per la
ricostruzione  di  un  nuovo  assetto  urbanistico  della  città
ellenistica e romana.
“Considerata l’importanza dei ritrovamenti archeologici – ha
detto  Domenico  Targia,  direttore  ad  interim  del  Parco
archeologico di Tindari – il sito sarà immediatamente oggetto
di puntuali interventi di restauro conservativo e di messa in
sicurezza,  al  fine  di  garantirne  la  valorizzazione  e  la
fruizione”.
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“Sicilia  che  piace  2024
Privati”,  pubblicata  la
graduatoria  delle  imprese
ammesse
L’assessorato  delle  Attività  produttive  della  Regione
Siciliana  ha  pubblicato  l’elenco  provvisorio  delle  domande
ammesse a finanziamento del bando “Sicilia che piace 2024 –
Privati”,  rivolto  anche  alle  imprese.  La  misura  finanzia
progetti  promozionali  per  settori  come  agroalimentare,
artigianato,  moda,  nautica  e  Ict.  L’importo  massimo  per
ciascun  progetto  è  di  25  mila  euro,  a  fondo  perduto.  Le
iniziative  selezionate  promuoveranno  i  prodotti  locali,
sostenendo  l’innovazione  e  la  sostenibilità.  Il  budget
complessivo ammonta a seicentomila euro.

«L’ampia partecipazione a questo bando – afferma l’assessore
alle Attività Produttive Edy Tamajo – dimostra l’entusiasmo e
la creatività dei privati nel contribuire alla valorizzazione
del  nostro  patrimonio.  Continueremo  a  supportare  queste
iniziative  con  interventi  mirati,  con  l’obiettivo  di
promuovere una Sicilia sempre più attrattiva e dinamica».

La scadenza per il completamento dei progetti è fissata per il
31  ottobre  di  quest’anno  con  rendicontazione  entro  il  20
novembre anche se l’assessorato sta valutando una proroga dei
termini.  Gli  interessati  possono  seguire  eventuali
aggiornamenti nella sezione del dipartimento delle Attività
produttive del portale istituzionale della Regione Siciliana.
Gli elenchi provvisori sono disponibili a questo indirizzo.
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La  Regione  premia  i  Comuni
virtuosi:  nel  siracusano
arrivano oltre 120mila euro
La  Regione  Siciliana  premia  i  Comuni  virtuosi  con
trasferimenti per circa 1 milione e 600 mila euro. L’assessore
delle  Autonomie  locali  Andrea  Messina  e  l’assessore
dell’Economia Alessandro Dagnino hanno firmato il decreto che
riconosce premialità agli enti locali che si sono maggiormente
spesi nell’attivazione e nel potenziamento di interventi e
servizi di accoglienza turistica. In particolare ai comuni che
hanno ricevuto il riconoscimento internazionale di Bandiera
Blu  da  parte  della  Fondazione  per  l’educazione  ambientale
(Fea) andranno complessivi 200 mila euro, 100 mila euro sono
destinati ai comuni contrassegnati dalla Bandiera Verde, a
seguito di una valutazione dei pediatri italiani, e 50 mila
euro a quelli a cui è stata assegnata la Bandiera Lilla da
parte dell’omonima cooperativa che dal 2012 individua i comuni
che  prestano  particolare  attenzione  alle  persone  con
disabilità.
Agli enti che hanno ottenuto il riconoscimento di “plastic
free”  da  parte  dell’omonima  onlus  nazionale  sono  andati
complessivi 100 mila euro. Mentre 800 mila euro sono stati
destinati  a  quelli  che  hanno  ricevuto  negli  anni  il
riconoscimento di “Borgo più bello d’Italia” per l’attivazione
o il potenziamento di interventi e servizi di accoglienza e
promozione turistica e culturale. Ottanta mila euro ciascuno,
infine, sono stati riconosciuti ai comuni di Ganci, Montalbano
Elicona,  Sambuca  di  Sicilia  e  Petralia  Soprana  che  hanno
ricevuto negli anni il riconoscimento di “Borgo dei Borghi”.
Nel  siracusano,  Noto  ha  ottenuto  il  riconoscimento  di
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“Bandiera  Verde”  e  riceverà  3.666,92  euro.  Avola,  invece,
conquistato il riconoscimento di “Bandiera Lilla”, con una
somma ottenuta pari a 7.328,09 euro.
Buccheri,  Ferla  e  Palazzolo  Acreide  hanno  conseguito  il
riconoscimento di “Borgo più bello
d’Italia”, ottenendo, rispettivamente, un premio in denaro di
27.992,31 euro, 30.272,75 euro e 53.247,68 euro.
“Un riconoscimento in denaro rappresenta un segno tangibile
dell’attenzione che il governo regionale presta alle buone
pratiche adottate dai Comuni – dice l’assessore Andrea Messina
–. L’obiettivo che ci siamo posti, attraverso il trasferimento
di risorse relative al bilancio 2024 di parte corrente, è
quello di premiare le amministrazioni virtuose e stimolare
anche  altri  comuni  ad  attivare  iniziative  capaci  di
salvaguardare l’ambiente costiero, migliorare la qualità del
territorio e dei servizi e promuovere il turismo costiero e la
qualità  della  vita  nei  nostri  centri  storici,  sempre  più
riconosciuti a livello internazionale come modello di stile di
vita”.

Lotta  al  crack  in  Sicilia,
arrivano  11  mln  di  euro.
Gilistro  (M5S):  “Fondi
funzionali nelle province più
piccole”
Lotta al crack in Sicilia, arrivano 11 mln di euro. Gilistro
(M5S):  “Mossa  fondamentale  per  aiutare  le  province  più
piccole”
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“Con il solito errore di prospettiva, si stava rischiando di
tagliare fuori le province considerate minori dal progetto di
tutela della nuove generazioni introdotto dal ddl anti-crack.
L’avvio  dei  percorsi  di  prevenzione  e  contrasto  delle
dipendenze da sostanze stupefacenti, in quei territori, era
demandato nel testo originale del ddl ad un secondo e non
meglio  precisato  momento.  Mi  sono  opposto  ad  una  simile
formulazione,  ottenendo  la  modifica  dei  passaggi  che
prevedevano  l’esclusione  delle  province  più  piccole  a
vantaggio ancora una volta dei soli territori metropolitani.
Sono lieto che la mia proposta sia stata accolta all’unanimità
dalla Commissione Ars. Su un tema così importante, non si può
delegare  l’assistenza  da  fornire  ai  giovani  su  base
territoriale. Si sarebbe trattato di un’odiosa discriminazione
di fronte ad un’emergenza che interessa l’intero territorio
regionale,  a  Siracusa  come  a  Palermo,  a  Ragusa  come  a
Messina”. Così il deputato regionale del M5S Carlo Gilistro,
dopo che la Regione Siciliana ha stanziato 11,2 milioni di
euro  per  il  disegno  di  legge,  presto  all’esame  della
commissione  bilancio  dell’Ars,  contro  le  dipendenze  da
sostanze stupefacenti, crack in particolare.
“I  fondi  stanziati  sono  e  saranno  più  utili  e  funzionali
soprattutto nelle province più piccole, dove i fenomeni di
dipendenza sono in proporzione più estesi e dove la politica
preventiva  e  terapeutica  in  generale  ha  più  chance  di
successo”,  aggiunge  Gilistro.
“È chiaro che sul tema delle dipendenze non dobbiamo abbassare
la  guardia.  Ho  già  evidenziato  il  problema  delle  nuove
dipendenze da dispositivi digitali ed i loro effetti sui più
giovani. Mi aspetto che anche su questo fronte, esistendo già
un mio ddl ampiamente condiviso, ci sia presto disponibilità
di risorse per avviare iniziative necessarie per proteggere la
crescita e lo sviluppo delle nuove generazioni. Solo partendo
dalla famiglia, dalla scuola e da una sana genitorialità –
conclude  Gilistro  –  potremo  arrivare  ad  una  sostanziale
riduzione del fenomeno che sta distruggendo il futuro, fisico
e mentale, di questi spesso giovanissimi ragazzi”.



Lotta  al  crack  in  Sicilia,
dal governo arrivano oltre 11
milioni di euro
“Oggi la nostra Regione compie un passo fondamentale nella
tutela  delle  nuove  generazioni  e  nella  lotta  contro  le
dipendenze, con particolare attenzione al fenomeno devastante
del “crack” e di altre sostanze stupefacenti. Vogliamo offrire
una copertura normativa completa che non solo intervenga sulla
prevenzione,  ma  si  concentri  anche  sulla  cura  e  il
reinserimento sociale di chi vi cade vittima. Ecco perché,
così  come  promesso,  stiamo  assicurando  una  copertura
finanziaria di 11,2 milioni di euro al disegno di legge che
tra  poco  verrà  esaminato  dalla  Commissione  Bilancio
dell’Assemblea regionale siciliana”. Così il presidente della
Regione  Renato  Schifani.  “La  salute  dei  nostri  giovani  –
continua  il  governatore  –  è  una  priorità  assoluta.  Non
possiamo permettere che le droghe distruggano il loro futuro.
Questo provvedimento non è solo una risposta legislativa, ma
rappresenta un impegno concreto da parte delle istituzioni per
sostenere famiglie e comunità nella lotta quotidiana contro le
forme di dipendenza”.
“La nostra Regione – conclude il presidente – sarà in prima
linea,  vicina  a  chi  soffre,  ma  anche  determinata  nel
contrastare il traffico e l’uso di sostanze stupefacenti sul
nostro territorio. Il futuro appartiene ai giovani, e con
questa  norma  vogliamo  fare  in  modo  che  abbiano  tutti  gli
strumenti  necessari  per  affrontarlo  al  meglio,  lontano  da
qualsiasi insidia”.
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Bus  per  gli  studenti
pendolari, Ast non ce la fa.
Corse garantite dai privati,
paga la Regione
Individuata la soluzione per le corse dei bus extraurbani –
destinati in particolari agli studenti pendolari – che l’Ast
non sta riuscendo ad effettuare. In provincia di Siracusa,
disagi  soprattutto  a  Floridia  ed  Augusta.  Attraverso  il
cosiddetto “atto impositivo” l’assessorato alle Infrastrutture
da  lunedì  16  settembre  ordinerà  alle  altre  società
concessionarie dei servizi di trasporto pubblico di garantire
i collegamenti che Ast, oggi stesso, comunicherà di non poter
coprire nelle prossime settimane.
Questa la modalità individuata nel corso del vertice tenutosi
oggi pomeriggio a Palazzo d’Orleans, convocato e presieduto
dal presidente della Regione Renato Schifani. Presenti anche
gli  assessori  regionali  alle  Infrastrutture  e  mobilità
Alessandro  Aricò  e  dell’Economia  Alessandro  Dagnino,  il
dipartimento  delle  Infrastrutture,  il  presidente  di  Ast
Alessandro Vergara e il direttore generale Mario Parlavecchio,
il capo di gabinetto della Presidenza della Regione Salvatore
Sammartano.
“Abbiamo  individuato  una  soluzione  temporanea  –  dice  il
governatore Schifani – per consentire agli studenti siciliani
residenti in molti Comuni dell’Isola di raggiungere in orario
le  sedi  scolastiche  e  seguire  le  lezioni.  Diamo  così  una
celere  risposta  anche  alle  istanze  di  diversi  sindaci,
riducendo i disagi per alunni e cittadini verificatisi in
questo avvio di anno scolastico”.
“Attiviamo gli strumenti necessari che la legge ci consente di
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utilizzare – spiega l’assessore Aricò – per chiamare in causa
gli altri concessionari del servizio di trasporto su pullman e
garantire i collegamenti con la loro collaborazione”.

Balneari,  tavolo  tecnico
della  Regione  con
associazioni:  “Avviato
dialogo  positivo  e
costruttivo”
Imprenditori  e  istituzioni  regionali  a  confronto  per
affrontare i temi legati alle concessioni demaniali marittime.
Si  è  tenuta  questa  mattina  la  prima  riunione  del  tavolo
tecnico  fortemente  voluto  dall’assessore  regionale  al
Territorio  e  all’ambiente  Giusi  Savarino  e  dal  presidente
della Regione Renato Schifani. Presenti, oltre all’assessore,
i  dirigenti  del  dipartimento  Ambiente  e  del  Demanio  e  i
rappresentanti regionali di Anci Sicilia, Sib Confcommercio,
Fiba Balneari, Confartigianato Imprese demaniali, Assobalneari
Confindustria,  Federalberghi,  Lega  navale  italiana,  Cna
Balneari Sicilia.
Dopo  un  lungo  periodo  di  incertezza  giuridica  –  afferma
l’assessore Savarino – è importante avviare un percorso che
possa  dare  certezze  a  un  comparto  prezioso  per  il  nostro
territorio,  sempre  nell’ambito  di  una  cornice  normativa
nazionale.  Si  tratta  soprattutto  di  imprese  a  carattere
familiare che danno lavoro a migliaia di persone. È stato un
dialogo positivo e costruttivo».
Nel corso della riunione sono intervenuti i rappresentanti
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regionali  delle  associazioni  e  delle  sigle  sindacali,  che
hanno avanzato alcune proposte: la possibilità, in sede di
applicazione  della  norma  nazionale,  di  fare  prevalere  il
principio di insularità ed evidenziare che la Sicilia non
presenta “scarsità della risorsa”, ossia di spiagge libere;
una revisione delle linee guida per la redazione dei Piani di
utilizzo del demanio marittimo; la possibilità di disciplinare
in maniera specifica la condizione delle strutture ricettive
alberghiere ubicate a ridosso del mare.
L’assessore  Savarino,  la  prossima  settimana,  chiederà  una
convocazione  della  Conferenza  Stato-Regioni  per  avviare  un
confronto  con  il  governo  nazionale  e  gli  altri  enti
territoriali sui margini di applicazione del decreto legge e
su eventuali modifiche in sede di conversione in legge.

Economia, dalla giunta primo
ok al decreto contro il caro
mutui per le imprese
Via libera dalla giunta alla bozza di decreto per i contributi
a fondo perduto in favore di micro, piccole e medie imprese
per l’abbattimento degli interessi sui mutui in essere al
primo  gennaio  2024.  L’incentivo  sarà  gestito  da  Irfis
FinSicilia  e  diventerà  operativo  nelle  prossime  settimane.
Prima della firma definitiva dell’assessore all’Economia, il
decreto, condiviso con l’assessore alle Attività produttive,
sarà sottoposto al parere della commissione Bilancio dell’Ars.
Previsto dalla manovra di luglio di quest’anno, il plafond per
l’incentivo  è  pari  a  45  milioni  di  euro.  Ogni  impresa
beneficiaria potrà ottenere massimo 10mila euro che saranno
erogati in misura pari al 30% dell’ammontare degli interessi
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relativi alle rate scadute nel corso del 2023 e pagate alla
data del 31 marzo 2024. Il tasso di interesse nominale annuo
applicato sull’ultima rata di finanziamento scaduta per cui
verrà richiesto l’aiuto, inoltre, non potrà essere inferiore
all’1%.
Le istanze che perverranno ad Irfis saranno ordinate in base a
un  punteggio  calcolato  sulla  base  di  tre  pesi:  il  tasso
nominale  applicato  all’ultima  rata  scaduta  nel  2023,
l’ammontare  degli  interessi  oggetto  della  richiesta  di
contributo  e,  infine,  il  requisito  della  sede  legale  in
Sicilia.
“Dopo il successo della misura sul caro mutui a vantaggio
delle famiglie – afferma il presidente della Regione, Renato
Schifani – il mio governo ha fortemente sostenuto la norma,
votata dall’Ars, a favore delle imprese. Sostenere il mondo
produttivo è una priorità dell’esecutivo e per queste ragioni
abbiamo confezionato un provvedimento che punta ad alleviare
il peso degli interessi dei mutui a tasso variabile subito
dagli imprenditori siciliani”.
“Nella scelta dei pesi per l’attribuzione della priorità ai
candidati  –  spiega  l’assessore  all’Economia,  Alessandro
Dagnino  –  abbiamo  deciso  di  dare  maggiore  rilevanza  alle
imprese  che  hanno  sede  legale  in  Sicilia.  Una  scelta  che
riteniamo  dovuta  rispetto  a  chi  decide  di  localizzare
nell’Isola  il  cuore  dei  suoi  affari,  contribuendo,  così,
direttamente alla finanza pubblica”.
“Anche in questa occasione Irfis sarà pronta a intervenire al
fianco delle imprese e del sistema produttivo dell’Isola, per
contribuire a realizzare questa misura prevista nella manovra
del governo e votata dall’Ars”, commenta la presidente di
Irfis, Iolanda Riolo.



Caccia  in  Sicilia,  il  Tar
respinge il ricorso: nessuno
stop al calendario venatorio
in corso
Nessuna  modifica  al  calendario  venatorio  2024-2025  della
Regione Sicilia: il Tar di Palermo ha rigettato la richiesta
delle  associazioni  ambientaliste  (Legambiente  Sicilia,
Associazione  Italiana  Per  Il  World  Fund  For  Nature  (Wwf
Italia)  Onlus  e  LIPU,  l’Ente  nazionale  protezione  animali
(Enpa) onlus, la LNDC Animal protection, Lega per l’Abolizione
della Caccia) che lamentavano uno stato di emergenza e di
crisi meteo-climatica, ambientale ed ecologica in Sicilia. In
particolare gli ambientalisti avevano chiesto una sospensione
cautelare della caccia, aperta dallo scorso 1 settembre con un
anticipo di un mese rispetto alla data suggerita dall’Istituto
superiore protezione e ricerca ambientale (Ispra).
In  particolare,  lo  scorso  17  luglio  l’assessorato
dell’Agricoltura,  dello  Sviluppo  Rurale  e  della  Pesca
Mediterranea  ha  regolamentato  l’esercizio  del  prelievo
venatorio, prevedendo un calendario con cui ha autorizzato:
l’apertura  anticipata  della  stagione  venatoria  nei  giorni
1,2,4,7,8  e  11  settembre  2024  alle  specie  colombaccio  e
tortora  selvatica;  l’apertura  generale  della  stagione
venatoria dal 15 settembre anziché dal 1° ottobre 2024 e il
prelievo per le specie quaglia, beccaccia e cinghiale.
Per i giudici amministrativi non sussistono i presupposti di
strema gravità e urgenza per procedere con la sospensione
cautelare. Il 25 settembre fissata camera di consiglio del tar
per  entrare  nel  merito  delle  questioni  solevate  dalle
associazioni  ambientaliste
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